
Eccidio fascista di Villa Pompeiana 
 
A cura  

dell’ANPI provinciale  
del Lodigiano 
 
 
Marzano di Merlino, 
23 luglio 1944; 
 
Cascina Cagnola, Galgagnano,  
26 luglio 1944; 
 
Villa Pompeiana di Zelo Buon 
Persico, 26 luglio 1944. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Testi di 

Gennaro Carbone 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico 
 
Olivero Ugolino “Parpaja” 

di anni 22 

Ugolino Olivero, di Pietro e di Onorata Grasso, nacque 
I’11 gennaio 1922 a Tonengo di Mazzè (TO). 
Chiamato alle armi nel gennaio 1942, dopo l’8 set- 
tembre 1943, entrò con altri giovani nella resistenza 
nella 8ª Divisione “Vall’Orco”, una delle formazioni  
partigiane delle Valli di Lanzo. Il suo nome di battaglia “Parpaja” dal 
soprannome del fratello Natale, allora alpino in Montenegro. Nel 1944 
raggiunse il grado di “Capo Squadra”. Il 2 maggio 1944, cadde in una 
trappola dei fascisti, catturato fu portato nelle carceri Nuove di Torino. 
Il 29 giugno fu caricato con i suoi compagni su un treno merci, 
destinazione Mauthausen. Grazie alla complicità di un ferroviere che 
nella stazione di Lambrate fece saltare il lucchetto, approfittando del 
rallentamento del treno nei pressi del ponte dell’Adda a Treviglio, riesce 
ad evadere, gettandosi nella scarpata ferroviaria. Ugolino nella fuga 
perde i contatti con i suoi compagni, camminando di notte venne in 
contatto con i partigiani della 175ª Brigata “Garibaldi” aggregandosi 
ad essi. Purtroppo il 26 luglio 1944, fu protagonista della rappresaglia 
dei fascisti delle camice nere, catturato nei pressi della cascina 
Montebello, fu fucilato assieme ad altri partigiani a Villa Pompeiana. 
Sepolto nel cimitero di Zelo Buon Persico, il 3 giugno 1945 la sua 
salma fu traslata nel cimitero della sua Tonengo, dove riposa tuttora. 
 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico  
 
Rigamonti Cesare  

di anni 29 
 
 
 
Cesare Rigamonti nacque l’11 novembre 1915 a Crema 
(CR). Appartenente alla 175ª Brigata 
“Garibaldi”, fu catturato dai fascisti 
presso la cascina Montebello, a Villa 
Pompeiana, insieme ad altri quattro 
partigiani. 
Dopo un interrogatorio sommario, 
tutti e cinque furono fucilati il 26 
luglio 1944. 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 

Crema (CR) 

Villa Pompeiana 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico 
 

 
 

 
di anni 18 

Italo Santini 
nacque il 9 
maggio 1926 a 
San Giuliano 
Vecchio (AL) e 
risiedette a 
Casorate Primo (PV). Pur non 
avendo obblighi militari, durante la 
resistenza si aggregò alla 175ª 
Brigata “Garibaldi”, nella squadra 
comandata da Carlo Guaiarini 
“Barba”. Catturato dai fascisti della 
“Ettore Muti” durante il 
rastrellamento del 26 luglio 1944, 
sulle rive dell’Adda, fu fucilato a 
Villa Pompeiana lo stesso giorno. 
A Italo Santini, il comune di 

Casorate Primo ha dedicato una via del paese. 
 
 
 
 

Casorate Primo (PV) 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 

Santini Italo  

Casorate Primo (PV) 
 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico  
 
Scaravilli Calogero  
 
Calogero Scaravilli, soldato siciliano di Cesarò (ME) sbandatosi a seguito 
dell’armistizio dell’8 settembre 1943, trovò rifugio e indumenti civili presso 
la cascina Erbatico, in territorio di Spino d’Adda (CR), condotta 
dall’agricoltore Giuseppe Curti; lì trovò un altro siciliano sbandato come 
lui, Giuseppe Riggi di San Cataldo (CL). Riggi e Scaravilli in cambio 
dell’ospitalità effettuavano alcuni lavori per l’agricoltore. 
Il 26 luglio 1944, durante un rastrellamento della GNR, Scaravilli fu 
catturato da una pattuglia fascista presso la cascina. Lo portarono a Villa 
Pompeiana insieme ad altri renitenti “fermati”. Dopo momenti di 
incertezza sulla sua sorte, venne fucilato a ridosso del muro di un 
cascinale, dove la strada per Zelo Buon Persico (LO) inizia una breve 
discesa.  
 
 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico 
 
Abbondio Martino           

di anni 19 
 
                        
Martino Abbondio nacque il 16 
febbraio 1925 a Capergnanica (CR). 
Renitente di leva, si aggregò al 
gruppo del Comandante “Barba” 
della 175ª Brigata “Garibaldi”. Il 23 
luglio 1944, con il Comandante 
“Barba” si recò a Marzano di 
Merlino per recuperare delle armi. Guaiarini per prudenza salì da solo al 
quarto piano, luogo dell’appuntamento, lasciando all’ingresso Abbondio. 
L’appuntamento era una trappola, Guaiarini fu accolto da una scarica di 
colpi. Abbondio riuscì a mettersi in salvo, ma fu assassinato pochi giorni 
dopo, il 26 luglio 1944, mentre cercava di attraversare a nuoto l’Adda per 
sfuggire al vasto rastrellamento messo in campo dai fascisti della “Muti” 
di Milano.  

Crema (CR) 

Capergnanica (CR) 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 



Villa Pompeiana, Zelo Buon Persico 
 
Favini Amalio  

di anni 19, garzone macellaio 
 
 
Amalio Favini, di Angelo e di Giovanna Rozio, nacque 
il 20 febbraio 1925 a Mulazzano (MI), ultimo di 
quattro figli. Giovanissimo andò a lavorare con il 
fratello Enrico, che faceva il macellaio. Nel 1943, 
quando la Repubblica Sociale Italiana, chiamò la sua 
classe al servizio di leva, decise di non presentarsi. Per sfuggire alla 
cattura della GNR, Amalio si uni ai partigiani della 175ª Brigata 
“Garibaldi, che operava nei boschi lungo l’Adda, tra Spino d’Adda e Zelo 
Buon Persico. Amalio faceva parte del gruppo comandato da Carlo Guaiarini 
“Barba” e si trovò coinvolto nel rastrellamento del 26 luglio 1944, che la 
brigata “Ettore Muti” effettuò contro i partigiani lungo le rive del fiume 
Adda. Catturato con altri partigiani, fu sbattuto davanti a un improvvisato 
plotone di esecuzione. Amalio era troppo 
giovane per rinunciare alla vita per un motivo 
tanto ingiusto e così cercò ancora, 
disperatamente, di rimandare quel tragico 
appuntamento scappando, ma fu falciato da 
una raffica di mitragliatrice. Cadde in un 
campo di granoturco e i suoi assassini, 
impietosamente, gli diedero il colpo di grazia e lo lasciarono sul posto. 
Il comune di Mulazzano gli ha dedicato una via del paese.  
   
. 

Villa Pompeiana, 26 luglio 1944 Mulazzano (LO) 


